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PASCOLI INONDATI MEDITERRANEI (JUNCETALIA MARITIMI)  

Mediterranean salt meadows (Juncetalia maritimi) 

 

 

 

 
Diaccia Botrona (GR) 

Habitat CORINE Biotopes: 15.51 Paludi salmastre mediterranee a Juncus maritimus e J. acutus, 
15.52 Paludi salmastre mediterranee a piccole carici e altre specie, 15.53 Pascoli mediterranei 
alo-psammofili, 15.55 Prati salati mediterraneei a Puccinellia, 15.57 Formazioni ad Artemisia 
caerulescens e Agropyron spp. 
Habitat EUNIS: A2.522 Comunità mediterranee di Juncus maritimus e Juncus acutus di paludi 
salmastre, A2.523 Prati salati mediterranei a piccoli Juncus spp., Carex spp., Hordeum spp. e 
Trifolium spp., A2.524 Comunità mediterranee di Elymus spp. o Artemisia spp., A2.532 Prati alo-
psammofili del Mediterraneo, A2.543 Comunità prative mediterranee delle paludi salse costiere. 
Codice Re.Na.To.: H048. 
Frase diagnostica: praterie Mediterranee costiere e subcostiere dominate da specie del genere 
Juncus, colonizzanti gli ecosistemi retrodunali umidi-salmastri su substrato sabbioso inondati 
per periodi medio-lunghi. 
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Descrizione generale 

Comunità mediterranee di piante alofile e subalofile ascrivibili all’ordine Juncetalia maritimi, che 
riuniscono formazioni costiere e subcostiere con aspetto di prateria generalmente dominata da 
giunchi o altre specie igrofile. Tali comunità si sviluppano in zone umide retrodunali, su substrati 
con percentuali di sabbia medio-alte, inondate da acque salmastre per periodi medio-lunghi. 
Procedendo dal mare verso l’interno, si trova: Juncus maritimus maggiormente alofilo e igrofilo 
e su substrati più limosi, J. acutus più xerofilo, spesso su substrato a maggior contenuto di 
sabbia. Ancora più all’interno, l’habitat è caratterizzato da specie prative, spesso legate ai 
pascoli. In genere, tali formazioni si trovano a contatto con l’Habitat 1420 (fruticeti della 
Salicornietea fruticosae), nelle zone maggiormente igrofile ed alofile, e con l’Habitat 6420 (prati 
del Molinio-Holoschoenion) in condizioni più svincolate dalla presenza di sale. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buono. 
 

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 
 

 
 

L’habitat nelle sue varie forme si 
trova in diverse stazioni retrodunali o 
a contatto con le lagune, lungo tutte 
le coste basse, dalla Macchia lucchese 
fino a Burano. Pochissime le stazioni 
in Arcipelago Toscano. 
 

Specie indicatrici 

Juncus maritimus, J. acutus, J. gerardii, Halimione portulacoides, Artemisia caerulescens var. 
palmata, Limonium narbonense, Puccinellia festuciformis, Elytrigia atherica (= Elymus athericus, 
E. pungens, Agropyron pungens), Carex extensa, C. divisa, Aster tripolium. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le condizioni più alofile e igrofile sono riferibili a varie associazioni dell’alleanza Juncion 
maritimi. I pascoli sono riferibili all’alleanza Plantaginion crassifoliae. La vegetazione di orlo dei 
bacini salmastri caratterizzata da Artemisia caerulescens var. palmata è riferibile all’alleanza 
Agropyro-Artemision coerulescens. 
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Stato di conservazione in Toscana 

Medio: la principale minaccia riguarda l’evoluzione per interramento, col conseguente 
svincolamento dalla serie igrofila e alofila delle cenosi e quindi la loro sostituzione con comunità 
meno specializzate. Ciò può avvenire, oltre che per interventi diretti, anche per una gestione del 
livello idrometrico inadatta oppure per variazioni geomorfologiche della linea di costa. Nelle 
aree pascolate, l’intensità del pascolo può risultare determinante nella conservazione di questa 
forma dell’habitat: l’aumento della pressione dei bovini può determinare perdita dell’habitat 
per aumento di specie tolleranti il pascolo, mentre la diminuzione può provocare il procedere 
della serie dinamica. Un pericolo recente, osservato a san Rossore, a Burano e a Pian d’Alma è 
costituito dall’espansione di specie invasive come Sporobolus pumilus (= Spartina versicolor, S. 
juncea), una pianta esotica Nord Americana (Prieto et al., 2011; Bertacchi & Lombardi, 2014; 
Baumel et al., 2016). 
 

Fattori di criticità 

 F01 - Acquacultura marina e d'acqua dolce: rilascio di inquinanti e/o diffusione di specie 
invasive. 

 H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri): inquinamento dovuto 
alla presenza di aree limitrofe urbanizzate o industriali e/o destinate ad agricoltura 
intensiva. 

 H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: soprattutto negli specchi d’acqua prossimi alle zone di 
battigia. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Sporobolus pumilus (= Spartina versicolor, S. 
juncea). 

 J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo: alterazione del regime 
idrico con variazione del grado di salinità della falda. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione. 
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